ENOTERA  Oenothera biennis  Fam. Onagracee

Genere di piante originarie del Nord America con numerose specie ,alcune delle quali coltivate in Europa come piante  ornamentali ,si trovano spesso inselvatichite lungo  le ferrovie , i fiumi , gli estuari ,nelle zone costiere  a terreno soffice e sabbioso. 

L’Enotera è una pianta biennale con fusto eretto pubescente alto 50-100cm. ,le sue foglie  basali sono picciolate, ovali, ellettiche, mentre quelle culinari sono lanceolate. 

I fiori hanno calice tubuloso, con la corolla formata da quattro petali a forma di cuore più lunghi degli stami e di un bel colore giallo, lo stimma è diviso in quattro lobi e il frutto è una capsula tetragona con numerosi semi.

In Gran Bretagna l’Enotera è coltivata  proprio per i suoi semi, che, dal punto di vista farmacologico sono molto interessanti, poichè la droga è costituita proprio da essi.
Principi attivi: i semi contengono: 15% di proteine, 24% di olio, 40% di fibre, lecitine e calcio.

Proprietà farmacologiche: l’olio di questa pianta è molto importante perché ricco di acidi grassi polinsaturi essenziali (A.G.E.)  come il palmitico, lo stearico, l’oleico e il linolenico. 

Diverse patologie sono generate dalla loro carenza: lesioni eczematose, eritemi , ritardo della crescita, ipercoagulazione, insufficienza epatica, ipoisulinemia, eczema atopico e senescenza precoce. 

Gli A.G.E.essendo i precursori delle prostaglandine, dei trombossani, dei leuco trieni e i costituenti dei fosfolipidi della membrana cellulare, ne assicurano la permeabilità.
L’apporto degli acidi grassi polinsaturi con l’alimentazione permette di evitare quegli squilibri che hanno come conseguenza le patologie innanzi dette. 

L’olio di Enotera si trova in commercio sotto forma di capsule. Inoltre quest’olio  entra a far parte di molti prodotti cosmetici.  
In questi ultimi tempi molti ricercatori propongono l’olio di Enotera anche come coadiuvante nel trattamento della sclerosi a placche e della schizzofrenia.
